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DISEGNO DI LEGGE
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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 28 GIUGNO 1968

Delega al Presidente della Repubblica per la concessione 
di amnistia e di indulto

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — A decorrere dalla 
scorsa estate, la situazione politico-sociale 
del Paese è stata caratterizzata da un dif­
fuso stato di insoddisfazione e di malessere 
delle masse studentesche e — almeno in al­
cuni centri — delle masse operaie, condi­
zione in parte riconducibile ad un fenomeno 
analogo manifestatosi in ogni parte del 
mondo, sotto i più diversi regimi politici, 
in parte determinata da ragioni specifiche 
della nostra società nazionale.

L'insoddisfazione dei giovani per una so­
cietà organizzata in centri di potere econo­
mici e politici ai quali è difficile l'accesso, 
e che paralizzano un'ampia e sincera dialet­
tica democratica, coinvolge inevitabilmente 
il problema generale del potere in una so­
cietà moderna: questa presa di coscienza 
abbastanza generalizzata nelle generazioni 
giovani trova occasioni puntuali di conte- 
stazione e di rifiuto nella organizzazione 
scolastica — e particolarmente universitaria 
— e nell'organizzazione produttiva, entram­
be legate ad una rigida concezione gerarchi­
ca del potere, che estrania da ogni potestà 
decisionale le masse dei lavoratori e degli

studenti. Appare quindi evidente che, nel­
l'interesse stesso della democrazia, nell'ac­
cezione aperta e progressiva voluta dalla 
nostra Costituzione, occorre procedere di 
pari passo alla realizzazione di profonde ri­
forme strutturali ed alla creazione di un 
clima maggiormente democratico ed anti­
autoritario nel Paese.

La crisi di valori che si è così determina­
ta ha prodotto scontri e conflitti tra forze 
di polizia da un lato, e studenti ed operai 
dall'altro, che hanno messo in evidenza il di­
vario crescente fra alcune norme penali e di 
sicurezza tuttora in vigore, e la diversa co­
scienza che si è venuta maturando fra i gio­
vani. I procedimenti giudiziari che ne sono 
seguiti ne costituiscono la logica conseguen­
za, ma riconfermano la necessità e l'urgen­
za di una radicale revisione del Codice pe­
nale, della legge di Pubblica sicurezza e di 
altre leggi, la cui ispirazione autoritaria ri­
sale al fascismo o comunque ad una conce­
zione repressiva dello Stato che ripugna 
oggi alla coscienza democratica. In attesa 
che a tale revisione il Parlamento si accinga, 
è sembrato doveroso ai proponenti di chie­
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dere un atto di conciliazione nazionale, che 
all'inizio della nuova Legislatura dimostri la 
sensibilità delle Camere ai gravi problemi 
di fondo che le recenti agitazioni e repres­
sioni hanno aperto, e che non possono es­
sere risolti con metodi coercitivi, ma vanno 
affrontati nella loro sostanza politica e so­
ciale.

Il disegno di legge che si ha l’onore di 
presentare alla vostra attenzione enumera 
all’articolo 1 i reati che sono stati contestati 
dalla Magistratura nel corso dei procedimen­
ti penali in atto, semprechè naturalmente 
essi siano stati commessi in occasione di agi­
tazioni studentesche, sindacali e polìtiche, e 
precisa all’articolo 2 la validità dell’amni­

stia anche in presenza di circostanze aggra­
vanti. L’articolo 3 precisa i termini a quo e 
ad quem del disegno di legge in parola.

L’articolo 4 dichiara inapplicabile l’amni­
stia ai delinquenti abituali e l’articolo 5 ai 
recidivi (purché la precedente condanna sia 
stata comminata per almeno tre anni di re­
clusione). L’articolo 6 ribadisce il principio 
della irrinunciabilità. Per altro, l’articolo 8 
prevede l’indulto in favore dei recidivi esclu­
si dall’amnistia a norma dell'articolo 5, ma 
subordina tale beneficio alla mancata so­
pravvenienza di altre condanne a pena de­
tentiva superiore a sei mesi entro il quin­
quennio successivo.

Gli articoli 7 e 9 dettano altre norme di 
carattere procedurale.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è delegato 
a concedere amnistia per i seguenti reati, se 
commessi per motivi ed in occasione di agi­
tazioni studentesche, sindacali e politiche:

a) Codice penale: articoli 266 (istigazio­
ne di militari a disobbedire alle leggi); 290 
(vilipendio della Repubblica, delle istituzio­
ni costituzionali e delle Forze armate); 292 
(vilipendio alla bandiera o ad altro emble­
ma dello Stato); 297 (offesa all’onore dei 
Capi di Stati esteri); 299 (offesa alla ban­
diera o ad altro emblema di uno Stato este­
ro); 302 (istigazione a commettere i delitti 
previsti dagli articoli 266 e 292); 303 (pub­
blica istigazione e apologia dei medesimi); 
336 (violenza o minaccia a pubblico ufficia­
le); 337 (resistenza a pubblico ufficiale); 338 
(violenza o minaccia ad un corpo politico, 
amministrativo o giudiziario); 340 (interru­
zione di un ufficio o servizio pubblico o di 
un servizio di pubblica necessità); 341 (ol­
traggio a pubblico ufficiale); 342 (oltraggio 
a un corpo politico, amministrativo o giudi­
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ziario); 344 (oltraggio a pubblico impiegato); 
345 (offese all’autorità mediante danneg­
giamento di affissioni); 361 (omessa denun­
zia di reato da parte del pubblico ufficiale); 
362 (omessa denunzia da parte di un incari­
cato di pubblico servizio); 368 (calunnia); 
369 (autocalunnia); 378 (favoreggiamento 
personale); 414 (istigazione a delinquere);
415 (istigazione a disobbedire alle leggi);
416 (associazione per delinquere, se l’asso­
ciazione era diretta a commettere delitti pre­
visti da questa amnistia); 418 (assistenza agli 
associati, nei limiti stabiliti per l’articolo 
416); 419 (devastazione e saccheggio); 423 
(incendio); 424 (danneggiamento seguito da 
incendio); 431 (pericolo di disastro ferro­
viario causato da danneggiamento); 432 (at­
tentati alla sicurezza dei trasporti); 435 (fab­
bricazione o detenzione di materie esploden­
ti); 449 (delitti colposi di danno); 450 (de­
litti colposi di pericolo); 504 (coazione alla 
pubblica autorità mediante serrata o scio­
pero); 508 (sabotaggio); 509 (inosservanza 
delle norme disciplinanti i rapporti di la­
voro); 581 (percosse); 582 (lesione persona­
le, purché non aggravato dalle circostanze 
di cui all’articolo 583, cpv., cioè lesioni gra­
vissime); 586 (morte o lesioni come conse­
guenza di altro delitto, limitatamente alla 
ipotesi delle lesioni); 588 (rissa, tranne 
che sia aggravato dalla uccisione di taluno 
dei partecipanti); 590 (lesioni colpose); 
594 (ingiuria); 595 (diffamazione); 605 
(sequestro di persona); 606 (arresto il­
legale); 607 (indebita limitazione della li­
bertà personale); 608 (abuso di autorità 
contro arrestati o detenuti); 609 (perqui­
sizione e ispezione personale arbitrarie); 
610 (violenza privata); 611 (violenza o mi­
naccia per costringere a commettere un 
reato); 612 (minaccia); 614 (violazione di 
domicilio); 615 (violazione di domicilio 
commessa da un pubblico ufficiale); 616 
(violazione, sottrazione e soppressione dì 
corrispondenza); 617 (cognizione, interru- 
ruzione e impedimento fraudolenti di co­
municazioni o conversazioni telegrafiche o 
telefoniche); 624 e 625 (furto, anche aggra­
vato); 633 (invasione di terreni o edifici); 
634 (turbativa violenta del possesso di cose
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immobili); 635 (danneggiamento); 639 (de­
turpamento e imbrattamento di cose altrui); 
650 (inosservanza dei provvedimenti della 
autorità); 651 (rifiuto d’indicazioni sulla 
propria identità personale); 652 (rifiuto di 
prestare la propria opera in occasione di un 
tumulto); 654 (grida e manifestazioni sedi­
ziose); 655 (radunata sediziosa); 659 (di­
sturbo delle occupazioni o del riposo delle 
persone); 663-bis (divulgazione di stampa 
clandestina); 664 (distruzione o deteriora­
mento di affissioni); 673 (omesso colloca­
mento o rimozione di segnali o ripari); 678 
(fabbricazione o commercio abusivi di ma­
terie esplodenti); 679 (omessa denunzia di 
materie esplodenti); 697 (detenzione abu­
siva di armi); 699 (porto abusivo di armi); 
703 (accensioni ed esplosioni pericolose);

b) Testo unico leggi di Pubblica sicurez­
za (regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e 
successive modificazioni): articoli 15 (inos­
servanza all’invito a presentarsi all'autorità 
di pubblica sicurezza); 18 (riunioni in luogo 
pubblico senza preavviso, trasgressioni ai 
divieti di tenere riunioni in luogo pubblico 
o alle modalità prescritte per le riunioni); 
19 (porto di armi in .pubbliche riunioni); 24 
(disubbidienza all'ordine di scioglimento di 
riunioni o assembramenti); 25 (omesso 
preavviso di cortei); 42 (porto di armi e 
altri strumenti atti ad offendere fuori della 
propria abitazione); 112 (introduzione nello 
Stato, detenzione, messa in circolazione ec­
cetera di scritti, disegni e immagini con­
trari agli ordinamenti politici eccetera co­
stituiti nello Stato); 113 (affissioni fuori dei 
luoghi destinati); 158 (espatrio e tentativo 
d'espatrio clandestino);

c) decreto legislativo 22 gennaio 1948, 
n. 66: articolo 1 (blocco stradale, ferrovia­
rio e di linee di navigazione);

d) decreto del Presidente della Repub­
blica 30 marzo 1957, n. 361 (testo unico 
leggi per l'elezione della Camera dei depu­
tati): articolo 99 (impedimento o turbativa 
di riunioni di propaganda elettorale);

e) legge 4 aprile 1956, n. 212 (discipli­
na della propaganda elettorale): articolo 8, 
primo e secondo comma (sottrazione, di­
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struzione eccetera di manifesti e altri mezzi 
di propaganda elettorale);

f) legge 24 dicembre 1925, n. 2264 (nor­
me per l’uso della bandiera nazionale): arti­
colo 7; legge 24 giugno 1929, n. 1085 (disci­
plina della esposizione delle bandiere este­
re): articolo 3;

g) legge 8 febbraio 1948, n. 47 (disposi­
zioni sulla stampa): articoli 10 (giornali mu­
rali); 16 (stampa clandestina); 17 (omissio­
ne di indicazioni obbligatorie); 20 (asporta­
zione, distruzione o deterioramento di stam­
pati).

Art. 2.

Il Presidènte della Repubblica è delegato 
a stabilire che l’amnistia, salvo le eccezioni 
indicate specificamente nell’articolo 1, non 
è esclusa dalla presenza di circostanze ag­
gravanti di qualsiasi genere.

Art. 3.

Il Presidente della Repubblica è delegato 
a stabilire che l’amnistia ha efficacia per i 
reati commessi dal 1° luglio 1967 al 30 giu­
gno 1968.

Art. 4.

Il Presidente della Repubblica è delegato 
a stabilire che l’amnistia non si applica a 
coloro i quali, alla data di entrata in vigore 
del decreto, siano stati dichiarati, con sen­
tenza irrevocabile, delinquenti abituali o 
professionali o per tendenza secondo gli ar­
ticoli 102 e seguenti del Codice penale.

Art. 5.

Il Presidente della Repubblica è delegato 
a stabilire che l ’amnistia non si applica a 
coloro i quali, alla data di entrata in vigore 
del decreto, abbiano riportato una o più 
condanne con sentenze irrevocabili, a pena
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detentiva per delitti non colposi, complessi­
vamente per oltre tre anni di reclusione.

Nella valutazione dei precedenti penali 
non si tiene conto:

a) delle condanne per le quali sia inter­
venuta o si ottenga la riabilitazione;

b) dei reati estinti, alla data di entrata 
in vigore del decreto, per il decorso dei ter­
mini della sospensione condizionale della 
pena a norma dell'articolo 167 del Codice 
penale;

c) delle condanne per i reati contempla­
ti nell'articolo 1 del decreto anche se com­
messi anteriormente al 1° luglio 1967.

NeH’applicazione dell’amnistia per le con­
travvenzioni non si tiene conto dei preceden­
ti penali.

Art. 6.

Il Presidente della Repubblica è delegato 
a stabilire che l'amnistia è in ogni caso irri- 
nunziabile.

Art. 7.

Il Presidente della Repubblica è delegato 
a stabilire che la sentenza di non doversi 
procedere per estinzione del reato per amni­
stia può essere pronunziàta senza che si sia 
provveduto ad interrogare l’imputato sul 
fatto ovvero senza ohe il fatto sia stato de­
nunciato in un mandato rimasto senza ef­
fetto.

Art. 8.

Il Presidente della Repubblica è delegato 
a concedere indulto per le pene inflitte ai 
recidivi esclusi dal beneficio deH'amnistia 
a norma dell’articolo 5.

Il beneficio dell'indulto è revocato di di­
ritto qualora dhi ne abbia usufruito com­
metta, entro cinque anni dalla data di en­
trata in vigore del decreto, un delitto non 
colposo per il quale riporti condanna a pena 
detentiva superiore a mesi sei.
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Art. 9.

Il Presidente della Repubblica è delegato 
a stabilire che in ogni stato e grado del giu­
dizio, quando vi sia contestazione sulla sus­
sistenza dei motivi e dell’occasione indicati 
nell’articolo 1, non possono essere emessi 
provvedimenti limitativi della libertà perso­
nale degli imputati e che cessano di aver ef­
ficacia quelli emessi anteriormente alla data 
del decreto.

Art. 10.

La presente legge entra in vigore il gior­
no stesso della sua pubblicazione nella Gaz­
zetta Ufficiale della Repubblica.


